INTERVENTO MULTISETTORIALE A FAVORE DELLE

POPOLAZIONI COLPITE DALLO TSUNAMI

Distretto di Cuddalore Tamil Nadu (INDIA)

Il progetto si propone di intervenire nella fase post emergenziale dovuta al maremoto che ha sconvolto l’Oceano Indiano il 26 dicembre 2004.

Trento 4 novembre 2005

ORGANISMI PROPONENTI IL PROGETTO:

Gruppo Trentino di Volontariato (GTV) ONLUS
via S.Marco 3, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 986696

fax 0039 (0)461 222671

e-mail: info@gtvonline.org
sito:
www.gtvonline.org
Rappr. legale Dott. Dino Pedrotti

A World Home for Youth (WHY) ONLUS
via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano (Trento)
tel. 0039 347 8224608
e-mail: info@y4y.it
sito:
www.y4y.it
Rappr. legale Manuela Castegnaro
Ujamaa ONLUS
Associazione di Volontariato Internazionale
via dei Prati 26, 38057 Pergine Valsugana (Trento)
tel. 0039 348 1027787
fax 0039 (0)461 7931108
e-mail: ujamaaonlus@yahoo.it
sito:
www.ujamaaonlus.it
Rappr. legale Marco Valentini

Associazione Microfinanza e Sviluppo
via Ponticello di Fara 13/b, 36040 Sarego (Vicenza)
tel/fax 0039 (0)444 301305
e-mail: associazione@microfinanza.it
sito:
www.microfinanza.it
Rappr. legale Aldo Moauro
Sede di Trento

via Castel dei Merli 49, 38040 Martignano (Trento)

tel. 0039 335 1284571

fax 0039 (0)461 826549

e-mail: mailto:francesco.terreri@microfinanza.it 

ORGANISMI TECNICI SOSTENENTI IL PROGETTO:

Mandacarù ONLUS SCS
via Prepositura 32, 38100 Trento

tel. 0039 (0)461 232791
fax 0039 (0)461 261864
e-mail: sede@mandacaru.it
sito:
www.mandacaru.it
Rappr. legale Giovanni Bridi
Trentinosolidale ONLUS
Viale Trento 49/B, 38068 Rovereto (TN)
tel. 0039 (0)464 490125
e-mail: trentinosolidale@unimondo.org 
Sito:
www.trentinosolidale.it
Rappr. legale Roberto Vergari

RESPONSABILE ATTUAZIONE DEL PROGETTO:

ARESU Elena 

per l’associazione WHY-a Worl Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 0039- 340 5626379  
e-mail: elena@y4y.it
info@y4y.it
RESPONSABILE LEGALE DEL PROGETTO:

CASTEGNARO Manuela
presidente dell’associazione WHY-a Worl Home for Youth

Via dei Pompei 20, 38040 Vigo Meano - Trento

Tel: 0039- 347 9401824 
e-mail: manu@y4y.it
info@y4y.it
Il progetto è frutto di una metodologia partecipativa che ha visto coinvolte tutte le associazioni partner del progetto che, sulla base delle proprie competenze e delle precedenti esperienze  in progetti di sviluppo, hanno cercato di individuare le soluzioni più appropriate. Ogni  associazione ha quindi contribuito attivamente alla stesura del progetto e alla fase iniziale di progettazione e individuazione delle attività.

Capofila del progetto sarà l’associazione WHY, nella persona di Elena Aresu. Compito dell'associazione capofila sarà di coordinare le associazioni trentine, di mantenerle informate sulle attività del progetto e di organizzare incontri con scadenza periodica. All’associazione capofila farà inoltre riferimento l’espatriato in loco.
Elena Aresu coordinerà inoltre il lavoro del responsabile individuato per le attività di sensibilizzazione e fund raising (Marco Valentini, Ujaama onlus) e di chi sarà incaricato delle attività di segreteria e di mantenere i contatti con gli uffici amministrativi trentini (Irwin Vanzetta, GTV onlus).
PARTNER LOCALI:

Data la modularietà degli interventi previsti nel progetto si è preferito ricercare i partner locali che disponessero delle migliori competenze nei rispettivi ambiti.
SUMANAHALLI

SET Office, No. 99, Residency Road, Bangalore - 560 025, India

Tel: 0091-80-221 1698

e-mail: sumanahalli@sumanahalli.org
Sumanahalli è nata nel 1977 dalla volontà di un gruppo di persone preoccupate per gli effetti della lebbra nei dintorni e nella città di Bangalore, nello stato indiano del Karnataka. Essa fu avviata su esplicita richiesta del Ministro Capo del Karnataka a causa del numero crescente di lebbrosi, lo stato stesso donò 36.2 acri per iniziare la costruzione della sede. Il loro obbiettivo è dunque rimasto l’estirpazione della lebbra, il trattamento e la riabilitazione dei lebbrosi senza distinzione di colore, casta, credo o religione con lo scopo di una loro completa reintegrazione nella società come cittadini attivi e rispettati (Sumanhalli collabora già con AIFO, presente anch’esso nel territorio trentino).

La grande esperienza accumulata negli anni nella riabilitazione, realizzazione e gestione di infrastrutture di cura e di accoglienza l’ha portata ad essere una delle ONG indiane capofila nell’opera di ricostruzione del distretto di Cuddalore. Il loro intervento si è fin da subito concentrato nella verifica delle strutture danneggiate o distrutte e nella predisposizione di un piano di ricostruzione e riabilitazione degli edifici pubblici, privati e commerciali, avendo come primo obbiettivo la riabilitazione degli individui.
SALESIAN OF DON BOSCO

50, Taylors Road, Kilpauk, Chennai – 600 010 Tamil Nadu, India

Tel. 0091-44-26424564

Fax: 0091-44-26411310

e-mail: valikati@donboscochennai.org
I Salesiani sono un’associazione internazionale che si occupa dei giovani, in particolare i più poveri e disavvantaggiati. Fondati da San Giovanni Bosco nel diciannovesimo secolo, sono ora presenti in 128 differenti nazioni.

L’ambito del loro intervento è rappresentato dai giovani e in particolare da quelli più poveri ed emarginati. Nel distretto di Cuddalore il loro intervento si è concentrato nel recupero psicologico dei bambini e dei ragazzi, attraverso l’organizzazione di attività sociali e di formazione nei villaggi.

Personale incaricato della realizzazione:

Per quanto riguarda i partner locali questi hanno già sul posto dei team di lavoro che stanno portando avanti altri progetti e che verranno utilizzati anche per questi interventi.

Per quanto riguarda il personale delle organizzazioni italiane che collaborano verrà individuato tra dei soci delle associazioni coinvolte.

Individuazione dell’intervento:

L’intervento è stato individuato a seguito di una missione esplorativa compiuta nel mese di Maggio da Marco Valentini (Ujamaa) e Elena Aresu (WHY) in rappresentanza rispettivamente di tutte le associazioni coinvolte e cooperanti.

La missione stessa è nata a seguito di contatti instauritisi tra le associazioni trentine coinvolte e alcuni ONG indiane che erano intervenute e stavano già lavorando nelle aree colpite dallo Tsunami. La presa di contatto diretta attraverso la missione esplorativa (in allegato il report della missione relativamente alla zona del Tamil Nadu) nelle aree dello stato del Tamil Nadu maggiormente colpite dallo Tsunami e con i possibili beneficiari ha così permesso di redigere un quadro più preciso della situazione e di individuare un’area specifica di intervento.

Questa fase di focalizzazione e di stesura del progetto è stata condotta interamente assieme ai partner locali con cui collaborare e dopo aver incontrato e dialogato direttamente con i beneficiari stessi del progetto e con l’autorità locale.

Contesto

L’ondata di maremoto che il 26 dicembre 2004 ha colpito numerosi paesi nella zona Sud Est dell’Asia ha lasciato ingenti danni materiali e ha provocato la morte di molte migliaia di persone. Due paesi particolarmente colpiti sono stati lo Sri Lanka e l’India. L’Italia attraverso la Protezione Civile e le strutture della Cooperazione Internazionale si è subito attivata per portare soccorso alle popolazioni dello Sri Lanka, avendo l’India rifiutato in un primo momento gli aiuti internazionali. In realtà anche l’India è stata molto colpita, in modo particolare la fascia costiera dello Stato del Tamil Nadu.

La struttura federale dello Stato Indiano e l’autonomia operativa di cui sono dotati i singoli distretti hanno permesso di mobilitare in breve tempo i primi soccorsi e di attivare delle strutture apposite per gestire tutte le attività di soccorso e di coordinamento con le associazioni, indiane e non, che siano disposte in modo serio e affidabile a realizzare i progetti.

Le nostre associazioni, una volta preso contatto con alcune ONG locali che stanno attualmente lavorando in quelle aree, hanno così ricevuto l’invito per un incontro al fine di instaurare una possibile collaborazione nella fase post-emergenziale.

Durante la missione esplorativa compiuta da due membri nel mese di Maggio si sono potute visitare le possibili aree di intervento assieme ai potenziali partner locali e verificare direttamente assieme ai beneficiari quali tipi di interventi riscontrerebbero i loro reali bisogni. Al termine della visita pur nella consapevolezza degli enormi bisogni si è deciso di individuare alcuni villaggi nel distretto di Cuddalore subito a sud di Pondicherry dove Sumanahalli e la congregazione dei Salesiani ha già avviato progetti di recupero del tessuto sociale e delle attività produttive. In tale area è stato possibile incontrare direttamente il responsabile della prefettura speciale per lo Tsunami il quale ha accolto con piacere l’iniziativa delle nostre associazioni, offrendo anche indicazioni su come meglio agire per poter instaurare una piena collaborazione e relazione tra le due realtà.

L’esigenza maggiormente segnalata da tutte le persone colpite dallo Tsunami con cui si è dialogato, è stata quella di poter tornare a lavorare. Prima dello Tsunami quasi tutti erano coinvolti nella pesca (i.e. le donne aiutavano a pulire le reti e portavano le ceste del pesce al villaggio o in città per venderlo). Ora, la paura per il mare, ha evidenziato l’esigenza di potenziare anche le attività indotte (lo Tsunami ha messo in forte evidenza i rischi di un sistema economico basato su una sola attività lavorativa e per di più specializzata), quali l’essiccazione, lo stoccaggio del pesce, la lavorazione dei molluschi e delle conchiglie. A questo proposito Sumanahalli si è già attivata provvedendo ad acquistare oltre 60 barche dotate di motore e di set completi di reti per la pesca, che hanno distribuito in alcuni dei villaggi in cui loro operano costituendo dei self group di sei persone (cinque uomini più una donna), in modo da riuscire a coinvolgere tutti. Parallelamente stanno lavorando anche sul trauma psicologico subito, sia dai giovani sia dagli adulti. Attraverso l’apertura di libretti di risparmio o di assicurazioni si sta inoltre cercando di incentivare forme di risparmio che aiutino nel proseguo degli studi i giovani e che garantiscano una pensione agli anziani.

Anche le donne hanno espresso la forte volontà di poter lavorare, dichiarandosi disposte a seguire corsi di formazione per imparare nuovi mestieri. C’è da sottolineare, in proposito, come in generale le donne siano più istruite degli uomini e come stiano reagendo meglio al trauma, anche perchè nelle comunità di pescatori sono state sempre loro a occuparsi della gestione familiare. A tal proposito possibili attività sono la sartoria o la lavorazione della fibra di cocco. In questa direzione si muove il progetto dei Salesiani che prevedrebbe la costituzione di self group di donne a cui poi fare dei corsi di sartoria per avviarli in questa attività.

I Salesiani al momento stanno anche lavorando con i giovani e con i bambini avendo attivato campi estivi, scuole serali, tornei sportivi etc.(occorre tenere presente che le vacanze estive in India sono nei mesi di Aprile e Maggio e che le scuole ricominciano la seconda settimana di Giugno). In particolare, rispetto ai giovani, i Salesiani stanno conducendo attività di recupero e sostegno psicologico in modo da poter poi partire con attività di formazione dal punto di vista lavorativo (corsi di computers, meccanica, inglese, tipografia, …) in strutture scolastiche già esistenti a Madras Chennai.

Collocazione
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Annankoil è un villaggio costiero nei pressi di Paragipettai 20 Km dalla cittadina di Cuddalore verso Sud. Il villaggio fa parte del Taluk di Chidambaram. La popolazione è costituita da circa un migliaio di abitanti.

La caratteristica principale di quest’ area è data dalle dune di sabbia. Ove queste non sono state toccate hanno costituito una valida protezione contro il maremoto. In altri punti dove invece sono state livellate l’acqua è riuscita a penetrare all’interno avvelenando le falde di acqua dolce e danneggiando le piantagioni di  Eucalipto.

Questo villaggio sito alla foce di un fiume costituisce un punto di raccolta molto importante per tutta l’area in quanto è stato sempre considerato come lo snodo principale per il commercio e la prima trasformazione del pesce per oltre 25 villaggi. Qui prima del maremoto arrivavano quasi trecento barche per vendere il loro prodotto e vi erano per l’appunto 14 piccole compagnie che si occupavano di raccoglierlo e di trasportarlo verso i mercati di Chennai e Bangalore, da rivendere per uso locale o per essere destinato a un mercato più grande. Nella stessa area 13 negozi provvedevano a vendere quanto necessario per i consumi locali.

A causa dello Tsunami l’intero villaggio e tutte le strutture per il commercio sono state distrutte. L’orografia stessa del territorio ha subito delle modifiche consistenti a causa dell’ondata anomale ma anche del deflusso della piena del fiume a seguito dello Tsunami. Il fondale stesso sia del fiume sia del mare hanno subito un completo stravolgimento tale per cui si valutano necessari almeno tre anni per un ristabilimento quasi completo dell’equilibrio faunistico e della flora (elemento questo molto importante per chi si occupava di pesca e di raccolta di molluschi).

Obiettivo generale

Un tavolo di cooperazione decentrata tra la comunità trentina e un distretto/taluk dell’India per sviluppare progetti multisettoriali di cooperazione decentrata e scambio culturale, a seguito di una iniziale fase di ricostruzione e riassetto del tessuto sociale ed economico-produttivo attraverso la riabilitazione della popolazione in particolare dei pescatori, delle donne e dei minori.

Obiettivo specifico:

Ristabilire le condizioni sociali, economiche e sanitarie presenti prima dello Tsunami nel villaggio di Annankoil e nell’area circostante.

In particolare la costruzione di 14 magazzini e 13 negozi per il trattamento e il commercio del pesce, la costruzione di un cantiere navale; la creazione di dieci centri di formazione professionale di sartoria per le donne dei villaggi corrispondenti; supporto psicologico a chi fa difficoltà a superare il trauma, istituzione di corsi di educazione alimentare e sanitaria e sostegno alle strutture mediche già esistenti.

Attività già svolte dal partner locale:

Nel periodo immediatamente successivo al maremoto tutte le case del villaggio sono state visitate per verificarne i danni e preparare così una sorta di mappa degli interventi da effettuare. Nei mesi successivi si sono svolti sette incontri che hanno permesso di valutare assieme ai futuri beneficiari gli interventi da portare avanti. Sono state quindi realizzate 27 case temporanee in cui sono state ospitate le famiglie che hanno irrimediabilmente perso o danneggiato la loro abitazione. Sono state acquistate anche tre barche, dieci motori e kit di reti da pesca per diciotto famiglie che si sono riunite in tre gruppi composti da sei famiglie ciascuno.

Altre nove famiglie che non erano impiegate nelle attività della pesca hanno ricevuto un aiuto per riattivare le loro attività economiche come piccoli negozi o laboratori di carpenteria.

Particolare attenzione è stata dedicata anche all’educazione dei bambini in un momento così difficile per le loro famiglie, prevedendo una sponsorizzazione che coprisse i costi per poter frequentare la scuola. Nel villaggio è stato costruito anche un piccolo parco giochi per i bambini ed è stato avviato un asilo con delle insegnanti che si prendono cura dei bambini.

Attività:

Costruzione di 14 magazzini per le cooperative di pescatori e di 13 negozi per la commercializzazione del pesce nel villaggio di Annankoil: questo intervento è volto al ripristino di attività pre-esistenti. Ognuna delle strutture sarà intestata per un primo periodo al partner locale (i.e. SUMANHALLI) ma gestita da self group di pescatori. L’obbiettivo è che a medio termine, verificata la stabilità e la consistenza di questi self group, la proprietà delle suddette strutture passi a loro. L’obbiettivo è anche quello di cercare di differenziare un po’ la produzione, esigenza questa che è nata dai beneficiari stessi che si sono resi conto della pericolosità di un sistema basato su una sola attività, per di più molto specializzata. La possibilità di gestire anche le fasi di stoccaggio e di essiccazione del pesce offre l’opportunità di aprirsi a un mercato più ampio e di gestire meglio la commercializzazione del prodotto.

Costruzione di un cantiere navale per la riparazione delle barche nel villaggio di Annankoil: si tratta dell’inizio di una nuova attività per questo villaggio. Anche in questo caso la struttura sarà intestata per un primo periodo al partner locale (i.e. SUMANHALLI) ma gestita da self group di pescatori. L’obbiettivo è che a medio termine, verificata la stabilità e la consistenza di questi self group, la proprietà delle suddette strutture passi a loro.
Creazione di dieci centri di formazione professionale di sartoria per le donne dei villaggi del distretto di Cuddalore (la scelta dei dieci villaggi in cui porre la sede di questi centri di formazione sarà fatta con la collaborazione dell’espatriato tra i 23 villaggi in cui Suman Halli è già presente): la richiesta di una formazione professionale per le donne arriva dalle donne stesse così come la scelta del lavoro, tenendo conto che mediamente partono da una base culturale più elevata di quella degli uomini. La necessità di istituire più centri di formazione professionale, ognuno in corrispondenza di un villaggio diverso, deriva invece dalle tradizioni e usi locali e mira a favorire la partecipazione di tutte le donne interessate. All’interno di ciascun centro di formazione verranno poi creati dei self group a cui verrà fornito l’occorrente per confezionare i prodotti. Questi ultimi non saranno destinati al solo mercato locale ma l’obbiettivo è di farli rientrare all’interno dei prodotti del commercio equo e solidale e come tali destinati anche ai mercati esteri.

Attivazione di corsi di educazione alimentare e di prevenzione sanitaria di base in quattro villaggi del distretto di Cuddalore (Maduvapallam, Annankoil, Ambedkar colony, Rasapettai).

Una prima tipologia di corso (food security programme) sarà  rivolto al miglioramento delle condizioni di salute e nutrizionali principalmente delle donne e dei bambini. Il  corso verterà sulla riscoperta del potenziale nutrizionale di alcuni alimenti (in particolare cereali) che sono direttamente disponibili nella loro terra. La cucina tipica indiana è infatti molto incentrata sul riso, trascurando così il consumo e la produzione di altri cereali ricchi anche di altre sostanze alimentari. I beneficiari diretti saranno le donne in quanto sono loro stesse a curare l’alimentazione familiare. Il corso sarà realizzato da un medico/nutrizionista e avrà la durata di un mese.
Un secondo tipo di corso avrà finalità igienico/sanitarie di base (i.e. il controllo dell’acqua).  Una parte del corso sarà dedicata alla conoscenza delle misure igienico-sanitarie di base e un’altra parte alle nozioni fondamentali di educazione sessuale e delle principali malattie sessualmente trasmissibili, cercando così di affrontare un altro grosso problema di queste aree che è l’HIV (in alcune aree dl Tamil Nadu è il turismo sessuale risulta essere uno dei problemi legato al mondo degli adolescenti e non solo). Anche qui i beneficiari diretti saranno in maggioranza le donne (max 40 per gruppo).
In entrambi i casi esiste la possibilità di avvalersi della collaborazione di tecnici specializzati indiani del dipartimento della salute dei distretti in cui si lavora.

Calendario di progetto:

	Attività
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Set
	Ott
	Nov

	Costruzione magazzini
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costruzione negozi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costruzione cantiere navale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Centri di formazione professionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corsi di educazione alimentare e sanitaria di base
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Arrivo dell’espatriato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica e monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Durata:

Dall’inizio dei lavori per il completamento di tutte le attività previste si stima

siano necessari 12 mesi.

Beneficiari:

a) Strutture:

Diretti: 300 persone

Indiretti: 25 villaggi nell’area circa 4000 famiglie

b) Corsi di formazione professionale:

Diretti: 200 donne all’anno

Indiretti: 1000 persone all’anno

C) Educazione sanitaria di base:

Diretti: 800

Indiretti: circa 4000 famiglie

Sostenibilità:

Per quanto riguarda le strutture, la sostenibilità è garantita da un loro utilizzo a fini produttivi o comunque generatori di reddito dalle cooperative assegnatarie. Per quanto riguarda invece le proposte formative il partner locale si impegna a subentrare progressivamente nella copertura delle spese di gestione dei corsi per gli anni successivi al primo.

Monitoraggio e valutazione:

Grande importanza ricopre la fase di monitoraggio e valutazione del progetto che sarà condotta per tutta la durata dello stesso sia internamente dai partner locali sia esternamente attraverso l’invio di una persona sul posto che avrà il compito di verificare lo svolgersi delle azioni previste, redigere periodici report da inviare alle associazioni e ai donatori, verificare le note di spesa.

In particolare il monitoraggio e la valutazione del progetto avverrà con modalità particolari a seconda del tipo di attività indagata. In questo senso possiamo distinguere le attività che prevedono una costruzione e quindi il loro utilizzo, da attività formative e di sostegno alle strutture sanitarie.

Per quanto riguarda le attività costruttive, il monitoraggio verrà condotto direttamente dal partner locale, il quale compilerà e farà pervenire una apposita scheda sullo stato di avanzamento dei lavori. A intervalli di tempo regolari (circa ogni 2-3 mesi), la scheda permetterà di conoscere il grado di realizzazione dell’opera, i tempi di realizzazione e il grado di utilizzazione delle risorse a disposizione, lasciando inoltre spazio ad eventuali osservazioni e spiegazioni. Accanto alla scheda di monitoraggio il partner si impegna a far pervenire fotografie e altro materiale in grado di mostrare l’avanzamento dei lavori delle opere.

Il monitoraggio delle attività formative in campo professionale e sanitario si concentrerà sulla verifica della partecipazione della comunità locale e sulla effettiva rispondenza delle attività previste con i bisogni delle comunità coinvolte. Per fare questo sarà elaborato assieme al partner locale un sistema di registrazione in grado di monitorare l’effettiva partecipazione ai corsi (numero di partecipanti, frequenza, media di partecipazione agli incontri) e la frequentazione dei centri di formazione professionale e delle strutture sanitarie. Sarà inoltre predisposto uno strumento in grado di raccogliere eventuali feedback provenienti dai soggetti che beneficiano dei servizi (proposte di miglioramento/modifica) da utilizzarsi durante incontri/momenti specifici da svolgersi con regolarità. 

I dati raccolti tramite il monitoraggio confluiranno in un secondo momento nella valutazione finale da effettuarsi al termine delle attività di costruzione e formative o di erogazione del sostegno. Questa valutazione si baserà sui criteri già individuati dalla Provincia ed in particolar modo sull’efficacia e il gradimento dell’intervento. Per quanto riguarda l’efficacia si andrà a valutare il grado di utilizzo/frequenza delle strutture e dei corsi da parte dei beneficiari (suddivisi per sesso ed età). Il gradimento verrà valutato sia tramite un’analisi dei feedback raccolti nel corso delle attività, sia tramite un’indagine che verrà svolta dal personale espatriato. A seconda dei tempi a disposizione è ipotizzabile la formazione di un Focus group apposito da utilizzarsi anche per individuare eventuali ipotesi di prosecuzione del progetto.
Acquisto dei materiali:

Considerato l’intento di rendere il più possibile partecipe la comunità dei benefici derivanti dall’attuazione del progetto tutto il materiale richiesto verrà reperito in loco o nella medesima area.

Collegamento con altri progetti:

In quest’ottica risulta di grande importanza la presenza del personale espatriato (in allegato il profilo che l’espatriato dovrà soddisfare e che verrà pubblicato su alcuni siti, quali per esempio quello di Unimondo, www.unimondo.org ) che oltre a coordinare e monitorare il progetto assieme ai partner locali, potrà proseguire nel cammino intrapreso con la missione esplorativa per consolidare e costruire i rapporti tra la comunità locale e quella trentina. A tal fine  verranno organizzate alcune iniziative all’interno della manifestazione Quest’Altro Mondo 2006 e saranno organizzate altre attività di sensibilizzazione sul territorio trentino nel corso dell’anno anche in collaborazione con l’associazione Trentino Solidale.
Attività di sensibilizzazione e futuri sviluppi del progetto vedranno coinvolta anche Mandacarù, che data la sua esperienza nel settore, potrà fornire supporto nell’evolversi del progetto dei laboratori di formazione professionale di sartoria.
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[image: image5.wmf]Quantità 

Totale 

Costruzione

di

14

magazzini

per

le

cooperative

di

pescatori nel villaggio di Annankoil

                            1800*14

25,200.00

          

 

Costruzione

di

13

negozi

per

la

commercializzazione

del

pesce

nel

villaggio

di

Annankoil

                            1600*13

20,800.00

          

 

Costruzione

di

un

cantiere

navale

per

la

riparazione delle barche nel villaggio Annankoil 

6,000.00

        

 

6,000.00

            

 

Subtotale 

52,000.00

        

 

Creazione

di

dieci

centri

di

formazione

professionale

di

sartoria

per

le

donne

dei

villaggi del ditretto di Cuddalore 

         Per ogni centro:

         3 macchine da cucire industriali

3*200

600.00

               

 

         10 tavoli per le studentesse

10*10

100.00

               

 

         10 sedie per le studentesse

10*5

50.00

                 

 

         1 tavolo per l'insegnante

1*10

10.00

                 

 

         1 sedia per l'insegnante

1*5

5.00

                  

 

         1 lavagna a muro

1*15

15.00

                 

 

         10 tavoli da stiro

10*30

300.00

               

 

         10 ferri da stiro

10*20

200.00

               

 

         1 armadio per il laboratorio

1*30

30.00

                 

 



Materiale

di

consumo

per

il

laboratorio

(

stoffe,

forbici,

ditali,

bottoni,

aghi,

filo,olio

per

le

macchine, etc.

)

(forfait)

300.00

               

 

          Affitto Sala

150.00

               

 

         Subtotale per un centro

1,760.00

          

 

Subtotale

10*1760

17,600.00

        

 

Corsi

su

tematiche

igienico-sanitario

e

sulla

nutrizione 

10 corsi su sulla nutrizione 

                      250*10

2,500.00

            

 

10 corsi su tematiche igienico-sanitarie 

                       250*10

2,500.00

            

 

Subtotale 

5,000.00

          

 

Stipendio

per

il

personale

espatriato

(1

persona per 10 mesi) e 2 viaggi a/r

2 viaggi a/r 

                             900*2

1,800.00

            

 

1 stipendio per 10 mesi 

                          1100*10

11,000.00

          

 

assicurazione per 1 anno 

                              800*1

800.00

               

 

Subtotale 

13,600.00

        

 

Spese di vitto e alloggio 

3,700.00

        

 

3,700.00

          

 

Spese amministrative 

1,400.00

        

 

1,400.00

          

 

Rimborso

spese

missione

(regolarmente

documentate) 

1,700.00

        

 

1,700.00

          

 

BUDGET DEL PROGETTO 


PROFILO RICHIESTO PER IL PERSONALE ESPATRIATO

Responsabilita’ e Mansioni:

1. Rappresentare l’organizzazione nel Paese, curando i rapporti istituzionali con autorità locali, partner locali, donatori

2. Coordinare le attività dei progetti in corso
3. Consolidare la presenza dell’organizzazione nel Paese identificando nuove fasi progettuali o aree di intervento.

4. Svolgere missioni fattibilità con analisi della situazione e dei bisogni nelle zone di intervento con studio delle conseguenti iniziative da realizzare.
5. Gestire le risorse umane, finanziarie e materiali a livello locale 

Requisiti Richiesti:

1. Almeno due anni  di esperienza in programmazione e gestione di progetti nei PVS con ONG
2. Ottima conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; auspicata la conoscenza del tamil.
3. Appartenenza e conoscenza del territorio e della comunità trentina.
4. Buone capacità organizzative e amministrative
5. Precedente esperienza in identificazione e stesura progetti
6. Buona capacità di redigere relazioni e rapporti

7. Spiccate attitudini ad interagire e collaborare in termini di pianificazione e coordinamento con diversi interlocutori
8. Precedente esperienza di lavoro in India costituirà un elemento positivo in fase di valutazione

9. Ottima conoscenza del pacchetto Microsoft Office. 
10. Disponibilità a lavorare in condizioni climatiche poco favorevoli. 
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